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L'ANGOLO

di Franco Conforti

Alle Olimpiadi di Seoul ci saranno veramente tutti

I XXIV Giochi Olimpici dell'Era Moderna ‑ la prima edizione si è svolta ad Atene nel 1896 e, non a caso, la Grecia sta puntando ad accogliere ancora una volta la più importante manifestazione sportiva in occasione della ricorrenza del centenario nel 1996 ‑ sono ormai vicinissimi e anche "Canoa Ricerca ", in quest'ultimo numero prima dell'avvenimento, vuole sottolinearne l'impor​tanza.

Una Olimpiade, questa di Seoul, che vedrà la partecipazione RECORD di al​meno 160 nazioni. Milioni e milioni di appassionati di tutte le discipline spor​tive sono in trepida attesa della cerimonia inaugurale del 17settembre che darà il via ufficiale alle gare.

Da quella data e fino al 3 ottobre, potremo seguire le prestigiose imprese dei migliori atleti del mondo che, preparatisi per quattro lunghi anni con molti sa​crifici e grande passione per questo appuntamento faranno di tutto per miglio​rare i records e per dar vita ad incontri di altissimo livello tecnico.

Dopo il boicottaggio di Mosca (1980) da parte di alcuni paesi occidentali, Sta​ti Uniti in testa, e quello di Los Angeles (1984) dove è mancato l'intero blocco comunista, potremo finalmente assistere ad una Olimpiade dove ci saranno veramente tutti e sarà sicuramente più difficile ma anche di maggior prestigio, la conquista di una medaglia.

Rivedremo ancora una volta l'appassionante duello fra i due maggiori colossi sportivi: l'Unione Sovietica e gli Stati Uniti (terzo incomodo la Germania Est) che si contenderanno, a colpi di medaglie, il primato in queste Olimpiadi Co​reane.

Per coloro che seguono la nostra disciplina ricordiamo che le gare di canoa avranno inizio il 26 settembre, con le batterie eliminatorie, e si concluderanno il 1 ° ottobre.

Ai canoisti che difenderanno i colori italiani, un caloroso "in bocca al lupo ".

di Marco Guazzini

L'IMMAGINE CORPOREA NEGLI


ADOLESCENTI CANOISTI

PREMESSA

L'immagine corporea dell'adolescente, come già hanno posto in evidenza Schonfeld (1973), Martinelli (1975), Antonelli e Salvini (1978), sembra derivare da vari fattori quali:

‑ una positiva autopercezione e autoconsape​volezza del proprio aspetto e della propria fun​zionalità fisica, strettamente collegati all'iden​tità personale del soggetto;

‑ fattori psicologici introiettati, come stima di sé, fiducia nelle proprie capacità, adattamento personale, autonomia nelle relazioni sociali ed affettive, senso di sicurezza;

‑ fattori di ordine sociale, quali atteggiamenti e valutazioni espresse dalla famiglia e dal grup​po dei pari, che orientano l'adolescente nelle proprie aspirazioni e scelte individuali del mo​mento;

‑ immagine ideale di sé, che può rivelarsi o no, elemento trainante per il futuro. Giungendo a risultati simili Salvini e coll. (1983), in una ri​cerca finalizzata allo studio degli effetti della pratica sportiva sull'autopercezione corporea degli adolescenti, affermano che 1'autoperce​zione corporea è in relazione alla valorizzazio​ne dell'immagine e della funzionalità corporea derivante dalla sperimentazione di qualche abilità dell'atleta stesso. Del Mastro (1983), Novelli (1987), in altrettante ricerche sulla

CANOA RICERCA N'9

personalità dell'adolescente sportivo hanno dimostrato che essi valorizzano maggiormente l'aspetto fisico, hanno maggiore stima di se stessi, bisogno di successo, adattamento socia​le, collaborazione e cooperazione.

OBIETTIVI

Sulla base di questi risultati, lo scopo di questa ricerca è stato quello di conoscere quali carat​teristiche psico‑fisiche vengono tenute in mag​giore considerazione dall'adolescente che pra​tica canoa a livello agonistico. La mia ipotesi era che l'adolescente canoista avesse un'imma​gine corporea più positiva rispetto ai coetanei che praticano sport solo in forma discontinua e saltuaria, e di conseguenza presentasse un'au​topercezione e autoconsapevolezza positiva e definita.

Ho voluto, inoltre, verificare se esistono diffe​renze fra canoisti e coetanei sportivi, rispetto a dimensioni della personalità quali il concetto di se, la fiducia in se stesso, il processo di socia​lizzazione, l'orientamento sessuale, tutti aspetti correlati direttamente o indirettamente con l'immagine corporea.

PROCEDURA E METODO

II campione della ricerca era costituito da 104

3

soggetti preadolescenti e adolescenti, dagli 11 ai 15 anni, di ambo i sessi, residenti a Firenze e tutti studenti. Ho diviso il campione in due gruppi: "agonisti" e "sportivi". Appartengono al gruppo degli "agonisti" soggetti che pratica​no lo sport della canoa da almeno un anno con​tinuativamente, che si allenano dalle tre alle sette volte alla settimana, e che hanno già par​tecipato a varie gare di livello regionale e na​zionale. Appartengono invece al gruppo degli "sportivi" soggetti che non praticano sport in maniera continuativa o che lo hanno praticato in tale forma in periodi precedenti, ma che

svolgono regolarmente attività sportiva scola​stica comprendente ore di educazione fisica, ore di attività sportiva post‑scolastica, gare sportive scolastiche. Il campione risulta, quin​di, costituito da quattro gruppi:

‑ gruppo dei maschi agonisti, formato da 31 soggetti, con età media di anni 13,82;

‑ gruppo dei maschi sportivi, formato da 34 soggetti, con età media di anni 12,86;

‑ gruppo delle femmine agoniste, formato da 15 soggetti, con età media di anni 13,53;

· gruppo delle femmine sportive, formato da 24 soggetti, con età media di anni 12,95.
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Gli strumenti utilizzati per la ricerca sono stati: il Differenziale Semantico di Osgood, e 1'Ad​jective Check List di Gough.

Il Differenziale Semantico, che era il test spe​cifico per lo studio dell'immagine corporea, è una tecnica di studio del significato della paro​la. Si tratta di conoscere le risposte di un sog​getto nei confronti di un concetto, costruendo 20 coppie di aggettivi (chiamati scale) di signi​ficato opposto, alcuni da usare descrittivamen​te ed altri metaforicamente. Le scale sono pre​sentate ai soggetti in forma grafica, separando gli aggettivi da una gradazione settenaria; la ri‑

sposta è data dalla scelta, da parte del sogget​to, di uno dei sette gradi, che registrano l'in​tensità della risposta, e che si trasformano, quindi, in punteggi da 1 a 7. Nel Differenziale Semantico da me costruito, ho scelto tre con​cetti specifici dell'area da analizzare:

‑ il mio corpo è... , specifico per indagare l'im​magine fisica attuale del soggetto;

‑ come vorrei essere, per ricercare l'immagine ideale di sè;

‑ per gli altri io sono..., per ricercare la parte sociale del soggetto.

L'A.C.L., invece, che era il test utilizzato per
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verificare se alcuni aspetti della personalità, correlati con l'immagine corporea, fossero si​gnificativamente rilevanti, è un test costituito da 300 aggettivi o frasi aggettivali, che il sog​getto usa per descrivere se stesso. La grigliatu​ra della lista è costituita da 37 scale di aggettivi, delle quali solo 28 sono risultate utili al mio obiettivo. Ogni aggettivo contrassegnato può dare un punteggio di +l o ‑1 nelle diverse sca​le.

La somministrazione dei due test si è svolta con una procedura per gruppi di 5‑10 persone. Dopo la correzione dei test sono state calcolate

le medie e gli scarti quadratici medi per ogni scala di ogni gruppo, e quindi, per verificare se le differenze riscontrare fra le medie dei gruppi fossero casuali o significativamente differenti, sono stati applicati il test "t" di Student, per la differenza tra medie per 1'A.C.L., e l'analisi della varianza per il Differenziale Semantico, assumendo come livello massimo di significati​vità quello: P < 0,05.

ANALISI DEI DATI

L'analisi della varianza nel Differenziale Se​mantico, ha evidenziato che risultano signifi‑
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cativamente differenti alcuni valori per ogni concetto. Iniziando dai gruppi maschili e con​siderando il concetto "il mio corpo è" (tabella 1), gli agonisti dimostrano di possedere un'im​magine corporea significativamente più posivi​ta, nelle scale resistente‑fragile, veloce‑lento,

sano‑malato, attivo‑passivo. Nel concetto "come vorrei essere" (tabella 2), gli agonisti mostrano un valore significativamente più po​sitivo degli sportivi, nelle scale bello‑brutto e indipendente‑dipendente. Nel terzo concetto "per gli altri io sono" (tabella 3) le scale in cor‑
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rispondenza delle quali gli agonisti riportano valori significativamente più positivi, risultano bello‑brutto, resistente‑fragile, caldo‑freddo, buono‑cattivo, sensibile‑insensibile, forte‑de​bole, apprezzato‑disprezzato, importante‑in​significante, attivo‑passivo, indipendente‑di​pendente. Analizzando, invece, i gruppi fem​minili nel concetto "il mio corpo è" (tabella 1), risultano significativamente più positivi i valori riportati dalle agoniste nelle scale bello‑brut​to, resistente‑fragile, abile‑maldestro, attivo​passivo. Nel concetto "come vorrei essere" (tabella 2), le agoniste mostrano valori signifi​cativamente più positivi in corrispondenza del​le scale resistente‑fragile, leggero‑pesante. Nel terzo concetto "per gli altri io sono" (tabel​la 3), le scale dove le agoniste risultano signifi​cativamente più positive sono' veloce‑lento, abile‑maldestro.

Il test "t" di Student nell'Adjective Check List (tabella 4), ha mostrato che nelle scale "biso​gno di comprendere gli altri", "bisogno di cam​biamento", "fiducia in se stesso", "personalità creativa", il valore più positivo riportato dai maschi agonisti, risulta significativamente dif​ferente.

Nei gruppi femminili, invece, risultano signifi​cativi i valori più positivi riportati dalle agoni​ste nei confronti delle sportive, nelle scale "bi​sogno di dominio", "bisogno di autonomia", "personalità creativa", "orientamento maschi​le" (tabella 4). Da notare come l'unico valore significativamente più alto, riportato dalle sportive sia in corrispondenza della scala "bi​sogno di subordinazione".

CONCLUSIONE

Sulla base dei risultati dei test analizzati, pos​siamo concludere che i maschi canoisti, si per​cepiscono in maniera più positiva di quanto non facciano i maschi sportivi. Tale differenza significativa si manifesta soprattutto nei con​fronti degli aspetti funzionali‑estetici del cor​po, quali la bellezza, la forza, la resistenza, la velocità, il sentirsi sani ed attivi.

Il fattore determinante tale processo può esse​re ricercato nella pratica di uno sport molto duro, che provoca un certo stress psico‑fisico, e che di conseguenza tende ad esaltare le quali‑

tà atletiche di un individuo. L'immagine che l'adolescente canoista ha del proprio corpo può, quindi, accentuare, trami​te questa "virilizzazione" operata dallo sport stesso, il valore della propria immagine sessua​le.

Ma le differenze significative tra i maschi ca​noisti e quelli sportivi non si limita alle sole qualità fisiche masi estende anche a caratteri​stiche psicologiche, quali il sentirsi importanti, apprezzati e indipendenti.

Inoltre, essi, si valutano anche sensibili, buoni e caldi, e questo fattore, se da una parte con​strasta con un'immagine virile del proprio cor​po, dall'altra può essere spiegato dalla funzio​ne canalizzatrice che lo sport agonistico svolge nei confronti dell'aggressività, mutandola in una forma socialmente accettata. Importante, infine, può risultare rilevare come l'io ideale dei maschi canoisti sia molto vicino alla realtà, e questo è indice di una compiaciuta condizio​ne esistenziale.

I risultati dell'A.C.L., sembrano confermare in parte quelli del Differenziale Semantico; in​fatti gli adolescenti canoisti hanno mostrato di essere più fiduciosi in se stessi, più disponibili al cambiamento più creativi, e di possedere un più intenso bisogno di comprendere gli altri, ri​spetto agli sportivi.

Le femmine canoiste, parallelamente a quanto avviene nei maschi, hanno mostrato di posse​dere una immagine corporea più positiva ri​spetto alle sportive. Infatti, esse, tendono a va​lorizzare le qualità fisiche e si considerano più belle, più abili, più resistenti, più veloci, più at​tive delle loro coetanee sportive.

La pratica di uno sport che incrementa qualità tipicamente maschili, può rappresentare la ra​gione per la quale le adolescenti canoiste han​no mostrato di possedere, come si rileva so​prattutto per mezzo dell'A.C.L. un'alto orien​tamento maschile. Questa tendenza sembra confermare il pensiero degli autori Antonelli​Salvini (1978), che considerano come un'ele​mento caratteristico della donna sportiva (che si somma alle qualità tipicamente femminili), un certo "radicale mascolino", definito anche "senso di affermazione maschile" o "comples​so di Diana".

FA.C.K.
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Ma questo atteggiamento critico nei confronti dei valori femminili tradizionali come rilevano Delfini‑Machella (1981), operato dallo sport contrasta con la propria identità sessuale di donna, e tale conflitto viene chiaramente mo​strato dai risultati del Differenziale Semanti​co, nel concetto "come vorrei essere": infatti, l'immagine ideale delle adolescenti canoiste, risulta essere abbastanza vicina a quella reale, e solo nei confronti della "pesantezza" (intesa come qualità virile) esse si mostrano desidero​se di cambiare.

I risultati dell'A.C.L. hanno mostrato, infine, che le ragazze canoiste presentano, oltre al già citato orientamento maschile, anche bisogno di dominio, autonomia e creatività.
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di Vincenzo Candela

"LA SPALLA DEL CANOISTA"

Anatomia ‑ Muscoli attivi ‑ Patologia

Il "complesso articolare della 'palla" è costi​tuito da un insieme di strutture anatomiche di​verse tra loro ma funzionalmente collegate, atte ad assicurare i movimenti del braccio in rapporto al tronco.

Tre sono le ossa che formano il complesso arti​colare della spalla:

1‑ Scapola

2 ‑ Clavicola 3 ‑ Omero

La scapola è un osso piatto di forma triangola​re, dove si distinguono due superifici: una ven​trale a ridosso delle coste (faccia costale) ed una dorsale (faccia dorsale), tre angoli indicati con i nomi di superiore, inferiore e laterale, e tre margini con i nomi di superiore, mediale e laterale.

La faccia costale è liscia e leggermente depres​sa (fossa sottoscapolare), la faccia dorsale è suddivisa in due parti da una robusta e rugosa cresta ossea (spina della scapola), si vengono così a formare due fosse: una più piccola supe​riore (fossa sovraspinale) ed una più grande in​feriore (fossa infraspinale).

La spina della scapola in corrispondenza del​l'angolo laterale forma un grosso rilievo (acro​mion). Il margine superiore in prossimità del​l'angolo laterale presenta una incisura arro​tondata (incisura della scapola) ed un processo molto robusto a forma di becco di corvo (pro​cesso coracoideo).

L'angolo laterale presenta la cavità glenoidea poco profonda destinata ad accogliere la testa dell'omero; superiormente ed inferiormente ad esse si trovano due tubercoli sopraglenoi​deo e infraglenoideo che accolgono rispettiva​mente le inserzioni tendinee del capo lungo del bicipite e quella del capo lungo del tricipite.

La clavicola è un osso lungo a formasi S legger​mente curvo, in essa si distinguono un corpo e due estremità, quella mediale (estremità ster​nale) e quella laterale (estremità acromiale).

Da segnalare la presenza di una sporgenza ru​vida (tubercolo conoide) situata nel punto di passaggio tra il corpo e l'estremità acromiale. Tale tubercolo è destinato alla inserzione del legamento conoide e più lateralmente del lega​mento trapezoide.

L'omero è un osso lungo, cilindrico, si distin​guono un corpo e due estremità: prossimale e distale. Ci soffermeremo solo sulla estremità prossimale. Questa presenta una testa artico​lare (testa dell'omero) a forma di emisfera in​completa, un solco a forma di anello (collo anatomico) la separa dal corpo dell'osso.

Prossimalmente al collo anatomico si trovano due tubercoli sede di importanti inserzioni mu​scolari, il più grosso (trochite) è situato lateral​mente, il più piccolo (trochine) è più mediale; questi tubercoli sono separati tra loro da un solco (solco bicipitale).

F.LC.K.
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lazione della spalla è nettamente più piccola della testa articolare cosicché l'articolazione della spalla è un'articolazione a sfera ad am​plissima libertà di movimenti. La capsula arti​colare è ampia e lassa, ma rinforzata dai tendi​ni muscolari che le passano sopra e da alcuni legamenti: legamento coraco‑omerale, lega​mento gleno‑omerale.

Funzionalmente collegata alla scapolo‑omera​le è l'articolazione acromion‑clavicolare, una piccola diartrosi formata dall'acromion e dal‑

Disegno anatomico che mostra le strutture ossee della spalla.

Da Don H.0'Donoghue: "Trattamento delle lesioni traumatiche degli atleti".

Le articolazioni che formano il "complesso ar​ticolare della spalla" sono tre:

1) articolazione scapolo‑omerale

2) articolazione acromion‑clavicolare 3) l'articolazione della spalla.

L'articolazione scapolo‑omerale (enartrosi) è quella che si stabilisce tra la cavità glenoide della scapola e la testa dell'omero; come già ri​cordato la cavità glenoidea è ampliata da un robusto anello fibroso (cercine glenoideo). Ciononostante la cavità articolare dell'artico‑
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l'estremità acromiale della clavicola; al suo in​terno si trova un disco articolare, esso è però incostante e non di rado manca del tutto. La capsula articolare è rinforzata dai legamenti acromion‑clavicolare e dal legamento coraco​clavicolare.

Intimamente connessa all'articolazione scapo​lo‑omerale è la cosiddetta "seconda articola​zione della spalla" costituita da un piano super​ficiale comprendente: il deltoide e l'arco acro​mion‑clavicolare, una struttura rigida formata dall'acromion, dal legamento coraco‑acromia​le e dal processo coracoideo della scapola; e da un piano profondo, aderente alla capsula, for​mato dal manicotto muscolo‑tendineo della cuffia dei rotatori.

Tra i due piani di scorrimento si trova la borsa deltoidea (o sottoacromiale). Quando il brac​cio viene abdotto, la grande tuberosità (trochi​te) deve scivolare sotto l'arco rigido acromion‑

clavicolare; il movimento è facilitato dalla bor​sa sottodeltoidea che protegge il tendine del muscolo sopraspinoso dall'attrito e dalla ec​cessiva pressione.

Altre borse sierose sono:

1) borsa coraco‑clavicolare (davanti ai lega​menti coraco‑clavicolari).

2) borsa sottocoracoidea (tra il processo cora​coideo e la capsula articolare).

3) borsa del bicipite (dietro il capo breve del muscolo bicipite)

4) borsa del sottoscapolare (tra il muscolo sot​toscapolare e la capsula articolare).

5) borsa del muscolo grande pettorale. 6) borsa del muscolo grande dorsale.

7) borsa del muscolo piccolo rotondo.

8) borsa del muscolo sottospinoso (tra il tendi​ne del muscolo sottospinoso e la capsula arti​colare).

Numerosi sono i muscoli che intervengono nel‑

Disegno anatomico che mostra le strutture legamen​tose del cingolo scapolare. # Da Don H.O'Donoghue: "Trattamento delle lesioni traumatiche degli atleti"

F.LC.K.
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la pagaiata essi possono essere divisi in due gruppi principali: muscoli dorsali e muscoli ventrali.

MUSCOLI DORSALI: 1) Muscolo deltoide formato da tre fasci: ante​riore, medio e posteriore.

Il muscolo deltoide nasce sul terzo laterale del​la clavicola, sull'acromion e sulla spina della scapola. I robusti fasci muscolari convergono verso il tendine d'inserzione situtato sulla tu​berosità deltoidea dell'omero.

L'azione principale del muscolo deltoide è l'abduzione del braccio, ma esso entra in tutti i

Origine dei muscoli e loro inserzioni in corrispon​denza della clavicola, scapola, omero ed estremità superiori dell'ulna e del radio. Viste dal davanti Estremità superiore destra. * Da Sobotta : "Atlante di Anatomia".
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movimenti della spalla infatti i fasci anteriori (porzione clavicolare) intervengono nei movi​menti di anteposizione e rotazione esterna del braccio, i fasci posteriori (porzione acromiale) nei movimenti di retroposizione del braccio. Il muscolo deltoide quindi prende parte a tutti i movimenti dell'articolazione della spalla e le singole porzioni possono agire come sinergi​che o come antagoniste.

2) Muscolo sottoscapolare è un muscolo a for​ma di ventaglio che ricopre completamente la fossa infraspinosa, il tendine di inserzione si in‑

serisce alla piccola tuberosità dell'omero (tro​chine). È il più importante rotatore interno della ,articolazione della spalla e può agire in tutte le posizioni articolari.

3) Muscoli della cuffia dei rotatori: è costituita da tre muscoli: muscolo sopraspinato, muscolo sottospinato e muscolo piccolo rotondo. Origi​nano dalla fossa sopra e sottospinata e dal mar​gine ascellare della scapola e si inseriscono con un unico tendine a forma di ventaglio sulla grande tuberosità dell'omero (trochite). L'a​zione è quella della abduzione, rotazione

Origini dei muscoli e loro inserzioni in corrispondenza della clavicola,scapola e omero.Viste dal dietro. Estre​mità superiore destra. * Da Sobotta . "Atlante di Anatomia".

esterna e retroposizione del braccio.

4) Muscolo grande rotondo: nasce sulla super​ficie dorsale dell'angolo inferiore della scapola e si inserisce sulla cresta della piccola tuberosi​tà dell'omero (trochine). L'azione è quella di addurre e portare indietro il braccio.

5) Muscolo tricipite brachiale nasce dalla tu​berosità della scapola (capo lungo), dalla fac​cia posteriore dell'omero (capo laterale) e sot​to il solco radiale (capo mediale) e si inserisce con un voluminoso tendine sulla faccia poste​riore dell'olecrano. L'azione è quella di esten​sione dell'avambraccio sul braccio.

Per completezza vanno aggiunti ai muscoli fi​nora descritti un ulteriore gruppo di muscoli che con la loro azione intervengono diretta​mente nell'atto della pagaiata, ma che non avendo diretti rapporti anatomici con l'artico​lazione della spalla verranno descritti in maniera succinta; questi sono: il muscolo trapezio che agisce nella abduzione ante e retroposizione del braccio, il muscolo grande dorsale che agisce nella adduzione retroposizione e rotazione esterna del braccio; il piccolo e grande romboide che agiscono nell'elevazione del cingolo scapolo​omerale e nella retroposizione del braccio; il

Tabella 1

	GRUPPO DEI MUSCOLI

	MUSCOLO
	AZIONE

	Deltoide
	Abduzione -anteposizione-rotazione

interna -retroposizionc

	Sottoscapolare
	Rotazione interna

	Cuffia dei I 

rotatori
	Abduzione - rotazione esterna

retroposizione

	Grande Rotondo 
	Adduzione -retroposizionc

	Tricipite
	Estensione

	Trapezio
	Adduzione -anteposizione

rctroposizionc

	Grande dorsale
	Abduzione -rctroposizione

rotazione esterna

	Piccolo-grande

romboide
	Elevazione -retroposizione
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muscolo grande dentato che abbassa il cingolo scapolo‑omerale e provoca l'abduzione e ante​roposizione del braccio.

MUSCOLI VENTRALI:

6) Muscolo grande pettorale: è un voluminoso muscolo che origina dalla metà sternale della clavicola, dallo sterno, dalla cartilagine delle prime sette costole e dal foglietto anteriore della guaina del muscolo retto addominale.

Tutti questi fasci si inseriscono sul labbro late​rale del solco bicipitale dell'omero. Il suo mar​gine laterale forma il pilastro anteriore del cavo ascellare. Il muscolo grande pettorale è un energico adduttore e rotatore interno del braccio.

7) Muscolo bicipite brachiale è un muscolo ventrale origina dal tubercolo sopraglenoideo (capo lungo) e dal processo coracoideo della scapola (capo breve), il tendine terminale uni​co si inserisce sulla tuberosità del radio. L'a​zione è quella di flessione dell'avambraccio sul braccio e di supinazione dell'avambraccio.

Tabella 2

	GRUPPO DEI MUSCOLI VENTRALI

	MUSCOLO 
	AZIONE

	Grandepettorale 
	Adduttore -rotazioneinterna

	Bicipidebrachiale 
	Flessione-supinazione-(avambraccio

	Grande dentato 
	Abduzione - anteposizione


Da quanto fin qui esposto appare chiaro come la motilità dell'arto superiore non può essere considerata un atto autonomo, né sostenuta da singoli gruppi muscolari; ma come l'insieme di sinergie e antagonismi che coinvolgono non solo i muscoli propri della spalla, ma anche gran parte dei muscoli del tronco.

Numerosa ed estremamente variabile appare quindi la patologia che può interessare la spal​la. Tralasciando i traumi acuti sia diretti (frat​ture) che indiretti (distorsioni e lussazioni), prendiamo in considerazione quella che è la patologia da sovraccarico funzionale della spalla che frequentemente si riscontra in atleti di alta performance praticanti la canoa olimpi​ca.

[image: image13.bmp]
Per sovraccarico funzionale si intende la ripeti​zione del gesto sportivo specifico per tempi molto prolungati e per intensità estremamente elevate. L'apparato locomotore di un atleta viene, quindi, colpito con una certa frequenza, da eventi traumatici cronici, agenti con un meccanismo cumulativo, che interessano di volta in volta le strutture ossee, quelle articola​ri e periarticolari, ma soprattutto i muscoli, i tendini e le loro inserzioni.

Questa patologia che viene considerata come "piccola" traumatologia, è però tale solamente come quadro clinico, essendo viceversa alta​mente invalidante ai fini specifici dell'attività esercitata da un atleta. Sotto questo aspetto sollecita problemi preventivi, diagnostici, te​rapeutici e riabilitativi particolari.

La forma più frequente di patologia della spal​la che si riscontra nei canoisti è certamente la periartrite scapolo‑omerale. Duplay che per primo coniò questo termine volle intendere una flogosi della borsa sottoacromiale secon​daria a fenomeni degenerativi dei tendini dei muscoli della cuffia dei rotatori. Successiva​mente il termine è stato esteso genericamente a molte affezioni della spalla caratterizzate dal dolore e dalla impotenza funzionale. Soltanto più recentemente con il miglioramento delle conoscenze anatomo‑patologiche, si è visto che condizioni morbose diverse possono dare luogo a manifestazioni cliniche molto simili, dati gli stretti rapporti anatomici che le struttu​re della spalla contraggono fra loro.

Pertanto la periartrite scapolo‑omerale non deve intendersi come una tendinopatia inser​zionale pura (ossia interessamento esclusivo della giunzione osteo‑tendinea), ma piuttosto una sindrome che abbraccia più condizioni morbose, rappresentate dalla:

1) tenosinovite del capo lungo del bicipite bra​chiale.

2) tendinosi dei ventri tendinei degli extraro​tatori.

3) borsite sottoacromiale.

4) tendinopatia inserzionale degli extrarotato​ri.

Nella forma classica (borsite sottoacromiale) il quadro sintomatologico inizia solitamente in maniera subacuta, il dolore è localizzato al

moncone della spalla, in corrispondenza della proiezione cutanea della grande tuberosità dell'omero. Talvolta il dolore è irradiato verso l'inserzione del deltoide. Alcuni movimenti della spalla sono particolarmente dolorosi, principalmente l'abduzione e extrarotazione questo è dovuto all'urto dei tendini della cuffia dei rotatori contro l'arco acromion‑clavicola​re.

La sintomatologia oggettiva è rappresentata dal dolore pressorio in corrispondenza del tro​chite. L'ipotrofia muscolare è solitamente molto modesta. La complicanza più temibile è rappresentata dalla pericapsulite adesiva con conseguente rigidità della spalla in adduzione. Nella tenosinovite del capo lungo del bicipite il dolore è riferito più medialmente con irradia​zione lungo la superficie mediale del braccio. Alla palpazione è localizzato in corrisponden​za del solco bicipitale.

Sono positivi i test di flesso‑supinazione dell'a​vambraccio contro resistenza.

Un'altra forma patologica che può colpire la spalla, anche se di raro riscontro in atleti di alta performance, è la rottura della cuffia dei rota​tori. La rottura si instaura generalmente in oc​casione di un trauma diretto o indiretto ovvero uno sforzo intenso ed è sempre accompagnato da vivo dolore e improvvisa limitazione funzio​nale soprattutto nell'abduzione ed elevazione dell'arto.

Nella lussazione recidivante del tendine del capo lungo del bicipite la sintomatologia algica è molto acuta in occasione del primo episodio, successivamente diventa modesta o assente. Il dolore è prodotto dallo stesso movimento che causa la lussazione e si accompagna alla sensa​zione palpatoria di "qualcosa che scatta" in corrispondenza del solco bicipitale.

Le patologie sopradescritte sono quelle che più frequentemente si riscontrano in atleti pra​ticanti la canoa olimpica in acque calme. Sicu​ramente la periartrite scapolo‑omerale (extra​rotatori e borsite sottoacromiale) è di gran lun​ga la più frequente. Questa forma morbosa, ma anche altre patologie sostenute dal sovrac​carico funzionale sono in continuo aumento.

Responsabili principali di questa situazione sono gli allenamenti più intensi e prolungati,
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l'impegno di diversi materiali nella costruzione di attrezzi sportivi, i sovracarichi.

Per frenare questa patologia così invalidante per gli atleti si ritiene che si possa e si debba agire nei seguenti modi:

1) Nell'utilizzare nuovi materiali nella pratica sportiva è opportuno effettuare studi biomec​canici accurati allo scopo di garantirsi che essi non possano provocare in forma acuta o croni​ca lesioni da sovraccarico negli atleti.

2) Nella messa in opera di una nuova tecnica di allenamento o nell'incrementare quella già adottata è estremamente importante conosce​re da parte degli allenatori i sinergismi e gli an​tagonismi esistenti tra i muscoli della spalla, allo scopo di non provocare un esasperato im​pegno di qualche distretto muscolare tale da compromettere nel tempo il futuro sportivo degli atleti.

3) Una volta che, purtroppo, la patologia si è instaurata sia i medici, gli allenatori, i dirigenti e soprattutto gli atleti dovranno prendere co​scienza che la prima ed essenziale terapia che va attuata è il riposo assoluto e protratto delle

parti colpite dalla lesione e che tale riposo non

può in nessun modo essere sostituito da mira​colistiche alchimie o da interventi pseudoma​gici.
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Recensioni Tecniche

A cura di Alessandro Ristori

Questa rubrica curerà la presentazione di alcuni testi italiani e stranieri che po​tranno rappresentare un valido contributo tecnico per tutti coloro che vogliono cimentarsi nel difficile compito di insegnare o allenare.

Una lettura attenta e critica dei libri, che di volta in volta verranno presentati, contribuirà certamente alla formazione culturale del nuovo modo di intendere e praticare l'arte della didattica prima e dell'allenamento poi, che racchiudono oggi in sé presupposti teorici maturati da molte scienze: dalla psicologia alla pedagogia, dall anatomia alla fisiologia, dalla fisica alla chimica, dalla socio​logia alla psicopedagogia, etc.

Nostro intendimento vorrà essere proprio l'individuazione e la presentazione di quei testi che possano produrre nel lettore, sia esso tecnico, atleta, allenatore o altro quelle riflessioni e analisi critiche per migliorare la propria "cultura" in materia sportiva.

Renato Laforgia e Valeria Nardelli

"Elementi di farmacologia applicati allo sport"

ISEF Foggia 1986

Uno degli aspetti da non trascurare nella pre​parazione di un docente di Educazione Fisica o in quella di un tecnico federale è senza dubbio quello legato alla farmacologia sportiva. Que​sto per l'importanza che una più accurata co​noscenza in questo settore riveste nella deter​minazione dei piani di lavoro.

Il testo che si propone all'attenzione è stato adottato dall'ISEF di Foggia nell'anno accade​mico 1986/87. Divisa in due parti ‑ farmacolo​gia generale e farmacologia speciale ‑ la pub​blicazione riesce ad informare con un linguag​gio chiaro e preciso. Partendo da informazioni sull'influenze dell'azione dei farmaci, argo​mentando sulle possibili vie di somministrazio​ne, sui loro peculiari meccanismi di azione, sulla tossicità, il primo capitolo si conclude con le possibili interferenze tra i vari tipi di farma​ci.

20

Più interessante la seconda parte che, dopo al​cuni richiami di fisiologia ed endocrinologia, descrive l'azione degli steroidi sul metaboli​smo proteico e lipidico dello sportivo descri​vendone oltre che gli effetti collaterali anche le azioni dirette ed indirette sul muscolo.

Sostanze anabolizzanti e farmaci miorilassanti introducono il discorso sul doping e gli stimo​lanti in genere (dalle anfetamine e derivati alla nicotina alla coramina) con utili cenni che apo​strofano l'utilizzo dell'alcool e dei sedativi du​rante la attività sportiva. Il testo si chiude con la classificazione delle vitamine.

Il libro, scritto in modo chiaro, è di facile lettu​ra. Gli argomenti sono trattati non tanto per patologia di organi e di apparati quanto "per capitoli comprendenti la stessa azione fornita da famiglie differenti di farmaci".

Ovviamente la complessità degli argomenti

FA.C.K.

trattati avrebbe avuto nel testo bisogno di più spazio per essere approfondita ulteriormente. L'utilità di questa pubblicazione nasce quindi proprio dalla sintesi che gli autori hanno cerca​to di fornire ai lettori dando loro la possibilità di acquisire utili strumenti per la comprensio​ne e lo studio di argomenti importanti come questo.

Il testo "Elementi di farmacologia applicata allo sport" può essere richiesto alla Segreteria Federale che provvederà ad inviarlo gratuita​mente fino all'esaurimento.

G. Piovano, L. Piovano

"Manuale del medico dello sport"

PICCIN editore Padova 1987 
Lire 70.000

Anche se il titolo può trarre in inganno questo libro non si rivolge solo al medico dello sport ma a tutti coloro che a vari livelli operano nel mondo dell'attività sportiva.

Utile al legislatore per una accurata ricerca che il testo offre nella sua prima parte sui fonda​menti giurisprudenziali e scientifici della medi​cina dello sport con leggi e decreti statali e re​gionali, con utili annotazioni in materia di tute​la sanitaria delle attività sportive e sulla re​sponsabilità professionale e civile del medico dello sport.

Utile al dirigente sportivo per una migliore co​noscenza sulle modalità ed il numero degli ac​certamenti ai quali si devono sottoporre gli atleti delle società sportive impegnate in attivi​tà agonistiche e non.

Utile anche a tutti coloro che a vario titolo ope​rano nella promozione del servizio sportivo là dove gli autori trattano argomenti di carattere organizzativo: dal CIO al CONI, dal rapporto tra scuola e sport e tra forze armate e sport.

Interessante anche per la presentazione di al​cune importanti società italiane come quella della cardiologia dello sport, di traumatologia
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dello sport, di psicologia sportiva ecc.

Utile anche all'allenatore che può trarre pro​fitto da una attenta lettura del testo per mag​giori e più utili conoscenze in campo cardiolo​gico, dietologico, ortopedico, traumatologico ecc.

Rimane chiaro comunque che il testo è un indi​rizzo privilegiato al medico sportivo. Le sue circa 500 pagine sono divise in tre parti. Nella prima, gli autori riflettono su argomenti prece​dentemente indicati: dalle leggi sulla tutela sa​nitaria al doping, alla figura dell'handicappato nelle sue forme più diverse.

Nella seconda parte si prendono in considera​zione 52 discipline sportive e per ognuna si ri​porta la definizione, le eventuali specialità, l'i​niziazione, le competizioni con i regolamenti principali e le più comuni tecniche e metodiche di allenamento. Sono state quindi riportate le periodicità (annuali o biennali) delle visite me​diche, gli esami clinici e di laboratorio prescrit​ti, l'obbligatorietà della compilazione del li​bretto sanitario e per alcune discipline esami particolareggiati nonché l'età minima di acces​so per le discipline che utilizzano armi da fuoco e motoristiche.

L'ultima parte del testo viene definita dagli stessi autori, operativa. Il medico dello sport può trovare alcuni criteri generali metodologi​ci per la formulazione del giudizio di idoneità allo sport, nonché una utile casistica di vari esami specialistici relativi ad atleti di medio ed elevato livello.

L'autore, Giuseppe Piovano, che insieme al fi​glio Luca ha realizzato il libro, ha messo al ser​vizio del lettore la sua trentennale esperienza di ricercatore e responsabile medico di federa​zioni sportive nazionali regalandoci un lavoro serio, ragionato, di facile comprensione per la semplicità nell'esposizione accompagnata da utili schemi illustrativi, tabelle, foto, lastre, ecc.

Quindi... da non perdere!
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Poi. Circ. Sestese sez. Canoa

Cent. Provinc. Propaganda Canoa

S.C. Lecco sez. Canoa

Assoc. Difesa dell'Adda sez. Canoa

Canoa Club Cremona

Poi. Trezzano sez. Canoa

Gruppo Canoe Legnano

Canoa Club Valtellina

Gruppo Canoe Viadana

G.S.VV.F.C. Galimpberti sez. Canoa

S. Ginnastica Propatria sez. Canoa

Canoa Club Ticinia

Ass. Canoa Club Bergamo

Associazione Kayak Como

Canoa Club Piave

Dopol. Ferr. Gruppo Canoa

S.C. Francesco Querini sez. Canoa

Circ. Ospedalieri sez. Canoa

Canoa Club Kayak Valstagna

Canoa Club Delfino Portogruaro

S.C. Sile sez. Canoa

Canoa Club Vicenza

S.C. Mestre sez. Canoa

S.C. Treporti sez. Canoa

S.C. Bucintoro sez. Canoa

Kayak Club Castelfranco Veneto

Canoa Club Padova

Canoa Club Mestre

Circ. Can. Diadora sez. Canoa

Canoa Club Castelfranco Veneto

Canoa Club Verona

S.C. Padova sez. Canoa

Canoa Club Pescantina

Cent. Naut. Bardolino sez. Canoa

Ass. Civica Malamocco sez. Canoa

Canoa Club Legnago

Gruppo Canoe Polesine Rovigo

Gruppo Sportivo Kayak Gordige

Canoa Club Kayak Bassano

C.S. Roberto Vidale sez. Canoa

Kayak Polo Padova

S.C. A,toPolesinesez. Canoa

Canoa Club Valdobbiadene

Canoa Club S. Donà

Canoa Club Peschiera

V.SV.F Donà Giobatta sez. Canoa

Soc. Can. Cannareggio sez. Canoa

Ass. Canoistica Porticciolo sez. Canoa

Canoa Club Treviso

Poi. Libertas "Aldo Moro" sez. Canoa

Canoa Club Dolomiti Feltre

Soc. Ginnico Sport. Spes Mestre sez. Canoa

Canoa Club Castello di Godego

Gruppo kayak Canoa Cordenons

C. Mar. Mercant. N. Sauro sez. Canoa

S. Triestina Can. Adria sez. Canoa

CANOA RICERCA N`9

Gruppo Kayak XXX Ottobre

Circ. Can. Saturnia sez. Canoa

Gruppo Kayak Liburnia

S.C. Ausonia sez. Canoa

Canoa Club Udine

Dopol. Ferr. S. Giorgio Nog. sez. Canoa

S. Naut. Pietas Julia sez. Canoa

S.C. Trieste sez. Canoa

Canoa Club Sacile

S.C. Timavo sez. Canoa

Gruppo Canoe Valcellina

Natisone Kayak Club

Gruppo Canoe Barcarioi Del Sii

Soc. Allround Kayak Club

Polisportiva Pasch sez. Canoa

Circ. Can. Brasimone sez. Canoa

S.C. Ferrara sez. Canoa

Canoa Club Ferrara

Canoa Club Val D'Enza

Canoa Club Progetto Delta

Canoa Team Boretto Po'

S.C. Mutina sez. Canoa

S.C. Eridano sez. Canoa

Canoa Club Bobbio

Gruppo Canoe UISP Parma

Canoa Club Valtrebbia

S.C. Ravenna sez. Canoa

Canoa Club C.O. 27

Gruppo Appenninico Canoe

Canoa Club Romagna

Canoa Club Ravenna

Soc. Mineralmasser Canoa Club

Canoa Club Rimini

Canoa Club Sassari

Circ. Naut. Oristano sez. Canoa

C.U.S. Cagliari sez. Canoa

Circ. Can. G. Sannio sez. Canoa

Circ. Naut. Sant'Antioco sez. Canoa

Canoa Club Cagliari

Lega Nav. Ital. Cagliari sez. Canoa

Circ. Naut‑Eco Sirai sez. Canoa

Assoc. Barbagia Acuasport sez. Canoa

Assoc. Sport Naut. Ecologia Sufassono


sez. Canoa

Circ. Naut. Nautilus sez. Canoa

Lib. Nuoto Club Cagliari sez. Canoa

Circ. Nautico Perdesali sez. Canoa

S.C. Firenze sez. Canoa

S.C. Arno Pisa sez. Canoa

S.C. Comunali Firenze sez. Canoa

Canoa Club Ombrone

S.C. Orbetello sez. Canoa

Un. Can. Livornesi sez. Canoa

Canoa Club Arezzo

Assoc. Can. Le Signe sez. Canoa

Gruppo Canoe Val di Lima

Canoa Club Livorno

G.C. Kayak Fiume Versilia

S.C. Pesaro sez. Canoa

Canoa Club Valmetauro

F.O.C.A. Canoa Club Lucrezia

S.C. Montefeltro sez. Canoa

Canoa Club Piobbico

Canoa Club Piceno

C.S. Mar. Mil. Ancona sez. Canoa

Canoa Club Valtronto

C.C. Tirrenia Todaro sez. Canoa

C.S.C. Forestale Stato sez. Canoa

Grup Sport. Fiamme d'Oro sez. Canoa

G.R. Fiamme Gialle sez. Canoa

G.S.VV.F.G. Brunetti sez. Canoa

Circolo Canoa Castelgandolfo

Circ. Can. Aniene sez. Canoa

C.R.A.L. Mar. Mil. sez. Canoa Min. Difesa

Canoa Club Eur

Kayak Club Cassino

Assoc. Sport. Canoa Palazzi

C.S. Mar. Mil. Roma sez. Canoa

Canoa Club S. Giorgio A Liri

C.C. Tevere Remo sez. Canoa

Circolovelico Nettuno sez. Canoa

Circ. Rem. Forze Armate sez. Canoa

Scuola Cent. Remiera Marina Mil. sez. Canoa

Circ. Can. Roma sez. Canoa

Circ. Canottaggio Canoa E.U.R.

Cent. Naut. Sport sez. Canoa

F.LA.T. Auto S.p.A. sez. Canoa

Centro Naut. Scout sez. Canoa

Assoc. Romana Canoa Canottaggio

Centr. Naut. Lago di Vico sez. Canoa

C.C. Dop. Ferr. Roma sez. Canoa

Mariner Canoa Club

Gruppo Canoe Roma

Circ. Can. Sabaudia sez. Canoa

Libertas Cassia Sport Club sez. Canoa

Roma Canoa Polo A.S.

A.S. Indiana Club sez. Canoa

L.N.I. Lido di Ostia sez. Canoa

Canoanium Club Subiaco

Canoa Club Napoli

Lega Nav. Ital. Salerno sez. Canoa

Club Naut. Sportivo sez. Canoa

Circ. Naut. Posillipo sez. Canoa

Dop. Fer. Napoli sez. Canoa

S.C. Imo sez. Canoa

C.U.S. Napoli sez. Canoa

Circ. Can. Napoli sez. Canoa

Canoa Club Portici

Yacht Club Canott. Savoia sez. Canoa

Canoa Club Volturno

Club Naut. Pastena sez. Canoa

Circ. Can. Isola di Procida sez. Canoa

Circ. Can. A. Offredi sez. Canoa

L.N.I. C/Mare di Stabia sez. Canoa

Circ. Del Remo e della Vela "Italia"

C.U.S. Bari sez. Canoa

Circ. Can. Barion sez. Canoa

C.S. Maridipart sez. Canoa

2 sez. Sport. Squ. Navale sez. Canoa

C.S. Mar. Mil. Comar sez. Canoa

Circ. Can. Pro‑Monopoli sez. Canoa

S.C. Siracusa sez. Canoa

Cir. Can. Jonica sez. Canoa

Circ. Naut. Teocle sez. Canoa

C.U.S. Catania sez. Canoa

Poi. Messina sez. Canoa

Club Naut. Paradiso sez. Canoa

S.C. Marsala sez. Canoa

Can Club Nuoto Augusta sez. Canoa

Circ. Velico Ribellino sez. Canoa

C.S. Mar. Mil. Augusta sez. Canoa

C.S. Mar. Mil. Mariscilia sez. Canoa

S.C. Trinacria sez. Canoa

Club Can. Roggero Di Lauria sez. Canoa

II Clubino Del Mare

Canoa Ciane Siracusa

Circolo Kayak Canoa Catania

Circolo Velico Agrigento sez. Canoa

Ass. Nautica Mazzallakkar sez. Canoa

Kayak Club Zingaro Palermo

Ass. Sport. Libertas Diavoli Rossi

C.S. M. Montouri sez. Canoa

Gruppo Sportivo Canoa Catania

Club Nautico V. Florio sez. Canoa

Circ. Can. Roccalumera sez. Canoa

Canoa Club Bolzano

Sport Club Merano sez. Canoa

Canoa Club Trento

Sportverein Milland sez. Canoa

S.C. Riva Virtus sez. Canoa

Canoa Club Monte Bianco Aosta

Canoa Club Valdigne

Circ. Can. La Pescara sez. Canoa

Circ. Vela Surf Termoli sez. Canoa

Canoa Club Città di Castello

Circ. Can. Piediluco sez. Canoa

U.S. Braccio Fortebraccio sez. Canoa

S.C. Piediluco sez. Canoa

Circ. Naut. Lucano sez. Canoa

Sport Canoa Club Matera

Unione Jonica della Canoa

Centro Canoa Catanzaro

Assoc. Canoistica Calabrese

Circolo Nautico Reggoi sez. Canoa
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